
Mentre tutti noi eravamo intenti a ripren-
derci dalle feste natalizie per brindare la

fine del 2006 augurandoci una strepitosa an-
nata agricola per il 2007, ecco che un artico-
lo dell’autorevole Financial Times(30 dicem-
bre) ci rovina la festa mettendo in allarme gli
agricoltori degli ormai 27 Stati membri del-
l’Unione europea. L’apocalisse è vicina. Cos’è
successo? A un incolpevole (?) giornalista bri-
tannico la commissaria europea all’agricoltu-
ra, la danese Mariann Fischer Boel, dichiara
- papale papale - che gli agricoltori avrebbe-
ro fatto bene a cercarsi un secondo lavoro. An-
zi, il titolo in bella evidenza recita più preci-
samente: “gli agricoltori avranno bisogno di
un secondo reddito”, allu-
dendo - ma mica tanto - ai
(previsti) tagli della Pac do-
po il 2013. Apriti cielo. Al-
larme generale e organiz-
zazioni agricole in fibrilla-
zione. Lo champagne, so-
prattutto quello, va di tra-
verso. Cosa faremo fra
qualche anno (7 per la pre-
cisione)? si domandavano i
più. Tanto che qualcuno
scrive che la Commissione europea ha “di fat-
to invitato gli agricoltori del Vecchio Conti-
nente a darsi all’ippica”, titolando: “l’Europa
vuole cancellare l’agricoltura” e spiegando:
“mai un commissario Ue si era permesso di
invitare gli agricoltori a trovarsi un altro la-
voro”. Altri sostengono che le affermazioni
della Fisher Boel “sono lesive della stessa di-
gnità degli agricoltori”. Per non dire poi del-
le dichiarazioni del ministro dell’agricoltura
francese, Dominique Busserau. Che, come ri-
porta qualche giorno dopo lo stesso giornali-
sta del Financial Times (9 gennaio) - tutto con-
tento per aver suscitato tanto clamore in un
periodo tradizionalmente stanco dopo le goz-
zoviglie di Capodanno - prende carta e penna
per dire peste e corna delle affermazioni del-
la Commissaria europea. Così, per citarne qual-
cuna: che gli agricoltori francesi ed europei
(prima i francesi si noti) sono choccati dalla

proposta, che la Pac è una pietra miliare del-
l’Ue, che la Francia è pronta a continuare a
pagare i suoi agricoltori anche dopo il 2013 e
avanti di questo passo. Tanto che la Fischer
Boel si sente in dovere di replicare ancora; sta
ripetendo le stesse cose da mesi. Perché infat-
ti è piuttosto normale che un giornale britan-
nico abbia tutto l’interesse a scrivere ciò che
la Gran Bretagna sostiene da tempo, e non so-
lo il governo laburista di Tony Blair, e cioè che
i sussidi all’agricoltura europea vanno taglia-
ti a favore di altri settori più importanti. Per-
ché infatti è assai chiaro che la reazione del
ministro francese, data la ben nota posizione
della Francia e vista l’imminenza delle ele-

zioni presidenziali (e anche
gli agricoltori, mon dieu,
votano), non poteva che es-
sere piccata, anzi piccatis-
sima: parbleu. Perché in-
fatti gli agricoltori europei,
dopo la revisione di medio
termine diventata riforma
(Fischler 2003) della rifor-
ma (Agenda 2000) della ri-
forma (Mac Sharry 1992)
della Pac si stanno abi-

tuando al cambiamento. Perché infatti, e so-
prattutto, gli agricoltori europei hanno già un
secondo reddito, come chiunque può capire
osservando le statistiche europee (Eurostat).
In Italia, per esempio, un quinto degli agri-
coltori non ha l’agricoltura come prima fonte
di reddito. Mai sentito parlare di multifun-
zionalità, pluriattività eccetera eccetera? In-
somma ci abbiamo già pensato e ci stiamo pre-
parando, per come possiamo e con tutte le dif-
ficoltà del caso, al futuro. Che sarà con l’agri-
coltura: nuova, moderna, competitiva, multi-
funzionale... Come dimostrano, paradosso per
paradosso, i kibbutz israeliani. Quello da do-
ve stiamo scrivendo (Bar Am, confine con il
“tranquillo” Libano) trae il 90% del proprio
reddito da un’industria di valvole cardiache
(proprio così, una delle prime al mondo). Ma
l’agricoltura anche in quel paese conta, altro
che se conta. ■
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Trovarsi un secondo lavoro?
Già fatto, Mrs Fischer Boel


